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Sarezzo 25/09/2023 

Prot.n.    

 

Oggetto:  OSSERVATORIO AMBIENTALE RELATIVO ALL’AZIENDA ACCIAIERIE 

VENETE SPA SITA IN VIA ANTONINI, 82 –VERBALE INCONTRO DEL 

29/06/2023 

 

Il giorno mercoledì 29/06/2023 alle ore 09.30 presso la sede del Comune di Sarezzo in via 

Zanardelli,7 sala riunioni 2 piano si svolge l’incontro (n.7) con l’Associazione Cittadini 

Quartiere del Gobbia di Sarezzo (BS), la Ditta Acciaierie Venete Spa promosso 

dall’Assessorato all’Ambiente del Comune di Sarezzo come da Protocollo d’intesa del 

21/07/2021 prot.n. 17400, con convocazione del 20/06/2023 prot.n. 15711 avente il seguente 

ordine del giorno: 

 

1. Aggiornamenti in merito alle tematiche trattate nelle sedute precedenti: 

 Monitoraggio della qualità dell’aria - ricadute delle emissioni in atmosfera 

dell’insediamento produttivo; 

 Azioni per il contenimento delle emissioni rumorose; 

 Piano di risanamento acustico finalizzato alla definizione delle azioni delle misure 

di mitigazione del rumore a tutela dei ricettori residenziali e sensibili 

 

2.  Aggiornamenti relativi alla nuova linea aspirazione delle scorie nere; 

 

3. Varie ed eventuali. 

 

 

All’incontro partecipano: 

 

per l’Associazione Cittadini Quartiere del Gobbia di Sarezzo (BS) 
 

Bolis Livio  Presidente Associazione 

Bossini Giuseppe Referente  

Scali Nicodemo Referente  

 

 

per la DITTA Acciaierie Venete Spa, con sede in via Antonini, 82 Sarezzo (BS) 
 

Zanoni Claudio Direttore dello stabilimento  

Caravaggi Umberto Responsabile Ambiente 

Giuliani Giovanni   Referente Ambiente che assumerà il ruolo di Caravaggi Umberto 

Arrigotti Giovanni Responsabile dei servizi tecnici  

 Tanghetti Alessandro Responsabile RSU (Rappresentanza Sindacale Unitaria) 

 

per il COMUNE Area tecnica 
Cameletti Giacomo Presidente Osservatorio Assessore Ambiente in video conferenza 

Selmin Elena  Responsabile dell’area Territorio 

Piantoni Davide  Consulente tecnico 
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Bonomelli Alessandra  Istruttore Ufficio Ambiente 

 

All’incontro risultano assenti: 

 

per la DITTA Acciaierie Venete Spa, con sede in via Antonini, 82 Sarezzo (BS) 
 

Bonetti Luca   Consulente tecnico 

Rolando Rolando  Responsabile Produzione 

 

 
 

Cameletti saluta i presenti e spiega che deve presenziare all’incontro in modalità remota per 

un imprevisto riscontrato durante il lavoro. L’osservatorio è stato convocato allo scopo di 

sintetizzare e aggiornare le situazioni in merito ai temi trattati nelle sedute precedenti, 

fornendo indicazioni circa le scadenze degli interventi previsti. Richiama la riunione tenutosi 

in data 22 giugno 2023 alle ore 20:30 presso il teatro S. Faustino di via IV Novembre n. 10, 

con cittadini sottoscrittori dell’esposto per un confronto in merito alle problematiche legate al  

rumore, alle emissioni fumi e al traffico, alla quale hanno partecipato anche i rappresentanti 

dell’Associazione Cittadini del Gobbia. Rammenta che i temi citati nell’esposto sono gli 

stessi che sono stati già discussi e valutati da parte osservatorio.  

Legge l’ordine del giorno: 

 

1. Aggiornamenti in merito alle tematiche trattate nelle sedute precedenti: 

 Monitoraggio della qualità dell’aria - ricadute delle emissioni in atmosfera 

dell’insediamento produttivo; 

 Azioni per il contenimento delle emissioni rumorose; 

 Piano di risanamento acustico finalizzato alla definizione delle azioni delle misure 

di mitigazione del rumore a tutela dei ricettori residenziali e sensibili  

 

2. Aggiornamenti relativi alla nuova linea aspirazione delle scorie nere; 

 

3. Varie ed eventuali. 

 

 

La riunione inizia con la trattazione del Punto n. 2 Aggiornamenti relativi alla nuova 

linea aspirazione delle scorie nere; 

 

Zanoni informa che la ditta sta seguendo la procedura prevista per la realizzazione 

dell’impianto nuova linea aspirazione delle scorie nere, da avviarsi e concludersi nella fermata 

del mese di agosto.  L’avvio dell’impianto è previsto per il 26 agosto, in assenza di condizioni 

ostative per la sua messa in opera. 

 

Piantoni spiega che la Provincia di Brescia ha chiesto garanzie circa l’impatto acustico che 

potrebbe generare il nuovo impianto, chiedendo approfondimenti nel merito informazioni 

ottenute con uno studio di previsione di impatto acustico. Tale documentazione è stata poi 

inviata dalla ditta agli Enti come richiesto. Dalla documentazione presentata dalla Ditta si 

deduce che non ci sono peggioramenti sotto il profilo acustico (Caravaggi richiama la nota 

della Provincia che risulta agli atti anche del Comune). Piantoni suggerisce di dare 
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informazione ai cittadini della data prevista per l’avvio dell’impianto per poter acquisire 

informazioni inerenti all’impatto acustico.  

 

Zanoni ritiene di non avvisare la cittadinanza in quanto l’impianto non prevede un aumento 

del rumore poiché sarà perfettamente coibentato, come specificato nella documentazione 

presentata in risposta alle richiesta della Provincia.  

 

Tanghetti suggerisce di attendere l’avvio dell’impianto per valutare l’impatto del nuovo 

impianto e affrontare il problema qualora percepito. 

 

Selmin chiede informazioni in merito al tempo di funzionamento dell’impianto? 

Zanoni spiega che l’impianto funzionerà per 12 minuti con motore a massimi giri (1020 

g/min), durante lo sversamento della paiola di scorie nere che avviene ogni ora. Terminati i 12 

minuti l’impianto tornerà a funzionare a regime ridotto (300g/min), allo scopo di mantenere 

l’aria in depressione per aspirare le emissioni del materiale in zona. 

 

Bolis esprime perplessità in ordine al funzionamento della linea di aspirazione scorie nere 

considerato per la regolazione del motore con potenza 600 kw è prevista in modalità 

analogica anche in caso di guasto e di errore umano e chiede di poter verificare insieme alla 

ditta lo svolgimento delle operazioni dopo la realizzazione dell’impianto. 

 

Arrigotti la ditta ha un’altra macchina che effettua lo stesso tipo di aspirazione dei fumi 

primari e in tanti anni di funzionamento non si sono verificati guasti ricorrenti, a memoria 

ricorda solamente due fermate una per guasto all’inverter e l’altra per un problema 

meccanico. Il regime del motore di aspirazione funzionerà con due set: giri alti temporizzati 

per rovesciamento delle scorie con start manuale da parte dell’operatore addetto, bassi giri per 

tutto il resto del tempo di esercizio per mantenere una leggera aspirazione del locale. 

Confermata la disponibilità ad effettuare verifiche congiunte del funzionamento 

dell’impianto. L’utilizzo di sensori per l’attivazione dell’aspirazione non risulta affidabile al 

pari della persona incaricata per l’avvio dell’aspirazione. 

 

Cameletti in merito alla perplessità mostrate dai cittadini circa l’affidabilità delle operazioni 

manuali degli operatori e dei possibili errori nonché alle risposte fornite dalla ditta, conferma 

la necessità di attendere la realizzazione dell’impianto per effettuate le dovute valutazioni. 

Passa la parola alla ditta per la discussione degli argomenti di cui al punto uno dell’ordine del 

giorno: 

 

Punto 1 aggiornamenti in merito alle tematiche trattate nelle sedute precedenti 

 Monitoraggio della qualità dell’aria - ricadute delle emissioni in atmosfera 

dell’insediamento produttivo; 

 

 

Caravaggi aggiorna che prima dell’incontro si è svolto un sopralluogo concordato tra Piantoni 

ufficio Ambiente ed i tecnici del laboratorio per l’individuazione dei punti stabiliti per 

l’installazione dei campionatori posizionati presso: 

il municipio di P.za C. Battisti sul balcone per la prova del bianco; - il parcheggio dei 

dipendenti della Ditta Acciaierie Venete  e nelle vicinanze del il cimitero di via Santella. Il 
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laboratorio ha dato la disponibilità ad installare la strumentazione già lunedì e martedì 

prossimi venturi per poi procedere nell’indagine con il monitoraggio dei parametri metalli 

pesanti e idrocarburi policiclici aromatici IPA e delle diossine. 

 

Punto 1 aggiornamenti in merito alle tematiche trattate nelle sedute precedenti 

 

 Azioni per il contenimento delle emissioni rumorose; 

 

 
 
Piano di risanamento acustico finalizzato alla definizione delle azioni delle 

misure di mitigazione del rumore a tutela dei ricettori residenziali e sensibili  

 

Caravaggi informa che la Ditta ha incaricato la società Sanitas per effettuare il nuovo studio 

delle sorgenti interne e l’inserimento nel software dei dati relativi agli spessori delle pareti per 

la redazione del piano di bonifica. In parallelo è stato dato all’Università di Brescia l’incarico 

per valutare i dati raccolti dalla Ditta Sanitas e per organizzare l’incontro con i cittadini per 

valutare la percezione del disturbo lamentato. A tale proposito, allo scopo per di approfondire 

la situazione lamentata, evidenzia la necessità di avere indicazioni relativi alla collocazione 

dei residenti da evidenziare in codice. 

 

Piantoni spiega che è importante ottenere la mappatura delle sorgenti sonore della ditta, 

distinte in costanti e variabili, per poi confrontarla con la percezione dei cittadini per capire se 

i dati della mappatura collimino con i dati relativi al disturbo lamentato. La proposta è 

interessante perché consente di valutare gli interventi necessari per giungere alla mitigazione 

del rumore, attraverso la collaborazione dei cittadini e dell’associazione dei cittadini tramite 

indicazioni relative alla percezione del rumore in due fasi distinte fase pre interventi e fase 

post interventi. 

Il piano di bonifica, sarà modulato dalla percezione del disturbo, consentirà di   individuare 

interventi mirati per la bonifica così come analogamente accaduto, in passato, in una 

procedura amministrativa partecipata riferita ad un’altra ditta del territorio, che ha visto la 

collaborazione tra Università di Brescia, cittadini e comune. Tale collaborazione ha consentito 

di trovare la risoluzione del problema lamentato. L’ amministrazione in merito alla proposta 

avanzata dalla Ditta ha piena circa il metodo proposto. 

 

 

Zanoni chiede se, a seguito degli interventi fino al momento effettuati, i cittadini hanno 

notato, percepito un miglioramento della situazione acustica negli ultimi mesi. 

 

Cameletti informa che a margine della riunione tenutasi nel teatro alcuni cittadini hanno 

riferito un miglioramento nell’ultimo mese e chiede ai rappresentanti dell’Associazione 

cittadini se possono riferire in ordine alle percezione dei cittadini. Chiede se sono stati 

osservati dai cittadini miglioramenti dopo gli interventi chiusura dei portelloni messa in opere 

di pannellature ecc. 

 

Bossini riferisce un miglioramento della situazione; 

 

Bolis riferisce che è stato registrato un miglioramento rispetto all’ultimo incontro 

dell’osservatorio. Chiede informazioni circa la lettera relativa alla proposta di collaborazione 

esprimendo perplessità in merito alla scarsa informazione. 
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Cameletti spiega che l’incontro dell’osservatorio ha lo scopo di fornire tutte le informazioni e 

gli aggiornamenti per le tematiche all’ordine del giorno tra cui le Azioni per il contenimento 

delle emissioni rumorose in particolare la proposta dell’azienda che prevede la  

collaborazione dell’Università di Brescia cittadini e Comune.  Tale campagna prevede la 

partecipazione attiva dei cittadini in un percorso che prevede un ciclo di monitoraggio con 

procedura partecipativa, la partecipazione della comunità per la valutazione degli effetti 

apportati dagli interventi messi in opera e delle analisi degli impatti sul territorio. L’indagine 

ciclica consentirà di lavorare in modo concreto sul disturbo percepito dai cittadini. 

 

Caravaggi evidenzia la necessità di acquisire dal Comune di una mappatura con indicate le 

coordinate geografiche delle abitazioni dei cittadini che si lamentano del rumore (sottoscrittori 

dell’esposto oltre a quelli già monitorati) e dell’insediamento produttivo in codice da 

utilizzare per lo studio da dell’Università di Brescia. 

 

Piantoni prevede che a settembre si potrà somministrare il questionario ai cittadini che 

lamentano e percepiscono il disturbo da rumore (sottoscrittori dell’esposto o altri cittadini 

eventualmente segnalati) 

 

Bolis considera positive le risposte della Ditta alle proposte dell’Associazione e sottolinea 

l’importanza di dare risposte veloci. 

 

Tanghetti a proposito della percezione del rumore informa di aver ricevuto anche da altri 

cittadini la conferma che la situazione acustica è migliorata rispetto alla situazione iniziale 

prima degli interventi apportati ad oggi. Serviranno comunque ulteriori interventi per ridurre 

il rumore. 

 

Cameletti riepiloga le attività previste e sottolinea che l’azienda negli ultimi due anni, si è resa 

sempre disponibile a trovare soluzioni e a far investimenti. Prevede che nella seduta del 

prossimo osservatorio di fine settembre sarà possibile registrare gli effetti gli interventi di 

miglioramenti effettuati.   

 

Zanoni in merito al nuovo impianto di aspirazione precisa che il relativo piano di 

investimento del costo dell’opera era stato già stato valutato dall’Azienda da almeno un anno 

prima  dell’ attività dell’osservatorio e a tale proposito Pantoni  sottolinea l’importanza delle 

segnalazioni registrate dai cittadini con la documentazione fotografica. 

 

 

Bolis lamenta ridarti nella gestione delle segnalazioni dei rappresentanti dei cittadini tramite 

documentazione fotografica delle emissioni di fumi ritendo che la situazione è rimasta 

invariata. 

 

Selmin rammenta che, relativamente alle segnalazioni per emissioni di fumi, l’azienda ha 

raccolto le segnalazioni e ha individuato gli interventi necessari per risolvere la problematica 

prevedendo come soluzione la realizzazione, nel mese di agosto, di un impianto di aspirazione 
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sulla linea di del rovesciamento scorie collegato all’impianto di trattamento di depurazione 

già esistente.  

 

Scali riporta la sua esperienza lavorativa ni un insediamento produttivo, facendo riferimento 

alle migliorie apportate dalla ditta per il contenimento delle emissioni di fumi e del rumore 

durante la scorifica automatica che hanno adeguato anche le condizioni lavorative all’interno 

del luogo di lavoro. 

 

Conclusioni ringrazia i presenti per l’impegno mostrato e conclude ricordando che per la data 

del 26 agosto è prevista la messa in funzione del nuovo impianto di aspirazione delle scorie 

nere e nel corso del mese di settembre sarà convocato un nuovo incontro dell’osservatorio.  

 

Allegati disponibili presso l’ufficio ambiente:  

Foglio firme presenze (presso ufficio) 

Lettera della Provincia di Brescia  

Lettera ditta proposta delle attività di miglioramento acustico delle emissioni acustiche 

 

L’incontro si conclude alle ore   10.45 circa  

Il presente verbale è costituito da n.6    pagine  

 

IL VERBALIZZANTE 

Alessandra Bonomelli 
(Copia digitale di originale analogico) 

 

L’ASSESSORE DELEGATO 

Dott. Giacomo Cameletti 
(Copia digitale di originale analogico) 
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25126 Brescia 
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Tel. 0303749547 
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P.IVA 03046380170 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

Brescia,  

Spett.le 

ACCIAEIRE VENETE S.P.A. 

Via Antonini, 82  

25068 Sarezzo (BS) 

PEC: accven.uff.pers.sarezzo@legalmail.it 
 

e, p.c.        Al Comune di 

Sarezzo (BS) 25068 

PEC 
 

ARPA Dipartimento di Brescia 

PEC 

 
Protocollo generato dal sistema 

Cl. 09.12.03 
EB/PB 
 

 

Oggetto: ACCIAIERIE VENETE S.P.A.: AIA n. 2457 del 13/07/2018.  

Comunicazione di modifica non sostanziale. Richiesta aggiornamento valutazione 

previsionale di impatto acustico. 
 

Si fa riferimento alla nota P.G. n. 9536 del 17/01/2023 e successiva integrazione 

P.G. n. 70871 e 71066 del 12/04/2023 con la quale codesto gestore comunica l’intenzione di 

apportare all’installazione in oggetto la modifica non sostanziale consistente nella creazione 

di un punto di aspirazione nel reparto acciaieria nell’area dove vengono effettuate le 

operazioni per il raffreddamento delle scorie nere.  

La modifica prevede l’installazione, sulla postazione di versamento scorie, di una cappa 

collegata alle attuali tubazioni dell’impianto principale di aspirazione del reparto acciaieria 

confluente nel punto di emissione E1 e di un ventilatore aspirante con potenza installata pari a 

600 kW capace di generare una portata nominale di 350.000 Nm3/h. 

Si prevede di gestire l’immissione dei fumi generati nel flusso principale proveniente 

dall’area forno tramite l’installazione di un inverter; con questa soluzione verrà regolata la 

portata in oggetto lasciando la prevalenza a quella generata in area forno, in particolare 

durante la fase di carica del forno quando si rende necessario avere la massima aspirazione 

dedicata alla stessa. Per questo motivo sarà implementata una procedura dedicata in modo da 

garantire che le operazioni di versamento paiole non vadano a sovrapporsi con le fasi di 

carica del forno; l’operatore sarà così messo nelle condizioni di poter procedere con l’attività 

di versamento solo se la sensoristica installata darà la disponibilità impiantistica e quindi solo 

durante la fase fusoria del forno (in cui si ha una portata media di 856.000 m3/h con una 

temperatura al filtro di 100 °C). 

La portata di 1.205.000 m3/h ad una temperatura di 87 °C, richiesta per un tempo di 5 minuti 

massimo, verrà ottenuta aumentando temporaneamente durante la fase di fusione del forno il 

numero di giri, 700 giri al minuto circa, aumento riscontrabile solo nei 5 minuti necessari per 

lo sversamento della scoria nera. Per il restante tempo di funzionamento orario l’aspirazione 

da arco scorie nere verrà ridotta al minimo riducendo la velocità di rotazione del ventilatore 

booster con l’obiettivo di garantire una ventilazione nell’area di interesse. 

Come dichiarato dal gestore, sia la portata totale dell’impianto di aspirazione (1.410.000 

Nm3/h) che le caratteristiche del sistema di abbattimento attualmente installato (filtro a 

maniche preceduto da ciclone), rimarranno invariate.  

Per la suddetta modifica il gestore ha presentato una valutazione previsionale di impatto 

acustico (documento A0026/2023) in cui il tecnico competente in acustica ha verificato 

l’impatto sonoro del progetto rispetto ad un unico ricettore, posto in classe V, considerato più 

prossimo al perimetro aziendale, a ovest dell’area interessata dalla modifica. 

In considerazione della nota pervenuta dal Comune di Sarezzo del 12/05/2023, registrata al 

P.G. provinciale con n. 91233 del 12/05/2023, di segnalazione di emissioni moleste e del 

successivo riscontro del gestore (nota P.G. n. 93903 del 17/05/2023) in cui da un’indagine 

preliminare rileva criticità in materia di rumore in particolare in periodo notturno, presso i 
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ricettori posti su via Antonini e via Santella, con la presente, si chiede la trasmissione (entro 

60 giorni dalla data di ricevimento della presente) di un aggiornamento della valutazione 

previsionale di impatto acustico depositata, per la verifica dell’impatto delle opere in progetto 

anche in prossimità di tali ricettori. 

 

Distinti saluti. 

 

Il Responsabile del procedimento 

dott. Pierangelo Barossi 
 

 

Documento firmato digitalmente 

 
 

 

 

 

Referente per la pratica:  Emanuela Bertelli 030-3749726  e-mail: ebertelli@provincia.brescia.it 
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